
Nessuna decisione sullo sciopero ma sembra prendere corpo l’ipotesi di promuovere iniziative «visibili» di protesta

I sindacati: «Mancano 82 infermieri»
La denuncia della Cgil: «Situazione sempre più difficile. L’Ass isontina corra ai ripari»

Risolvere la questione delle
multe ai semafori. Una vol-
te per tutte. A sostenerlo è
il consigliere comunale dei
Cittadini, Donatella Giron-
coli che - ieri sera - ha pre-
sentato un’interrogazione
in Consiglio comunale.
«Qual è la linea generale
che intendete seguire per ri-
solvere il problema, facen-
do fronte alle tante aspetta-
tive che avete alimentato
in campagna elettorale, di
cui, concedetemelo, le mul-
te ai semafori sono state
uno dei ’cavalli di batta-
glia’? E quali sono le azioni
concrete che avete già intra-
preso, non promesse ma re-
alizzate?», queste le doman-
de con cui è stata incalzata
l’amministrazione comuna-
le.

Donatella Gironcoli ha ri-
cordato l’impegno preso dal-
l’amministrazione Romoli
con la cittadinanza «nel
passato mese di maggio, du-
rante la campagna elettora-
le quando annunciò di aver
presentato una proposta di
legge all’ottava commissio-
ne permanente del Senato
per annullare le sanzioni
già comminate, facendo rife-
rimento alla sentenza della

Corte di cassazione 23301
del 2005 che afferma che le
telecamere (Photored F17)
devono essere coadiuvate
dalla presenza in loco di
agenti che contestino conte-
stualmente l'’nfrazione. Im-
pegno più volte ribadito
tanto dalle pagine dei gior-
nali che in occasione di di-

battiti pubblici (Tavola Ro-
tonda al Fogar del 14 mag-
gio 07). Considerato che ta-
le proposta è stata conse-
gnata ai Parlamentari del-
la Casa delle libertà, tra-
sformandosi in un disegno
di legge e che il sindaco ha
invitato anche i Parlamen-
tari del centrosinistra ad

appoggiarlo, per dare una
risposta definitiva al pro-
blema, quali sono gli svilup-
pi? Date anche le recenti
evoluzioni della scena poli-
tica nazionale, con la cadu-
ta del Governo in carica,
che mette in forse la cosid-
detta sanatoria».

Prima della seduta, si è
svolta l’annunciata manife-
stazione davanti al munici-
pio di Gorizia indetta dal-
l’Associazione «Trasparen-
za è Partecipazione» con la
partecipazione di Paolo
Bassi, coordinatore regiona-
le di Italia dei Valori. Obiet-
tivo dell’iniziativa era quel-
lo di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica per chiedere
l’elezione diretta del difen-
sore civico. «Italia dei Valo-
ri - si leggeva in una nota -
è contro ogni forma di con-
flitto di interessi. È infatti
chiaro che, quando il con-
trollato nomina il controllo-
re, questi non è nel pieno
possesso della propria auto-
nomia. Il difensore civico
ha compiti di garanzia, do-
vendo verificare l’imparzia-
lità e il buon andamento
della pubblica amministra-
zione comunale o provincia-
le».

fra. fa.

Il comparto dell’autotra-
sporto e il gruppo dei danze-
rini di Lucinico sono in lut-
to per la scomparsa di Ra-
nieri Marega, Francilutti
per gli amici. Nativo di Pie-
dimonte nel 1926, dopo
aver continuato in gioventù
la tradizione
di famiglia co-
me agricolto-
re, era entrato
nell’autotra-
sporto fondan-
do insieme al
fratello l’im-
presa artigia-
nale. È stato
stimato com-
ponente del-
l’allora Con-
sorzio autotra-
s p o r t a t o r i
isontini por-
tando nel con-
siglio il suo contributo di
esperienza e di professiona-
lità. Una volta in quiescen-
za si era ritirato a Lucinico
dedicandosi alla sua antica
e mai dimenticata passione
per l’ortocoltura. Ma Fran-
cilutti è stato anche uno
dei più rappresentativi dan-
zerini di Lucinico che lo an-

novera tra i soci che hanno
rifondato il gruppo nell’im-
mediato dopoguerra. Il suo
ricordo rimane vivo ed esal-
tante in quanti l’hanno co-
nosciuto e stimato. Il presi-
dente dei danzerini Giovan-
ni Bressan esprime tutta la

vicinanza alla
famiglia met-
tendo in risal-
to le sue quali-
tà di uomo che
ha saputo co-
gliere il profu-
mo della tradi-
zione e del fol-
clore popolare
paesano viven-
doli in prima
persona attra-
verso il ballo e
il canto per-
mettendogl i
di coltivare la

nobiltà dei suoi sentimenti
e la dignità del suo opera-
re.

Lascia le figlie Lucia e
Claudia e le sorelle Rosina
ed Ersilia. I funerali si svol-
geranno domani alle 10.30
partendo dalla Cappella
dell’ospedale per la parroc-
chiale di Lucinico.

Un asilo nido aziendale in
Provincia. Prenderà il via
entro l’anno un progetto di
sostegno ai dipendenti pro-
vinciali impegnati anche nel
ruolo di genitori. L’iniziati-
va punta soprattutto ad age-
volare il rientro sul posto di
lavoro delle neo mamme. «I
nostri dipendenti ci hanno
già formulato questa richie-
sta - spiega l’assessore pro-
vinciale alle Pari opportuni-
tà, Licia Morsolin - e ora
stiamo avviando la fase di ri-
cognizione. Dobbiamo cioè
capire se la soluzione ideale
sarà quella di un vero e pro-
prio asilo nido, magari in col-
laborazione con altri enti co-
me il Comune di Gorizia, o
se è preferibile orientarci su
un servizio di baby-sitting.
L’obiettivo è permettere il
mantenimento dei ruoli pro-
fessionali senza che questi
entrino in contrasto con
quelli svolti all’interno della
famiglia».

Il progetto è stato svelato
ieri in occasione della pre-
sentazione del premio «Cam-
pione in opportunità 2008.
Il buon lavoro di parità». Si
tratta di un’iniziativa messa
in campo dalla Provincia di
Gorizia per sensibilizzare le
aziende isontine sul tema
delle pari opportunità, e in
particolare dar loro degli
strumenti concreti che per-
mettano di conciliare l’attivi-
tà lavorativa con la vita fa-
miliare. Nello specifico, l’am-
ministrazione mette a dispo-
sizione un premio di 2mila
euro per le aziende che nel-
l’ultimo anno hanno svilup-
pato progetti per consentire
alle dipendenti di avere un
orario flessibile, programmi
di reinserimento dopo il con-
gedo parentale, oltre all’atti-
vazione in via sperimentale
di asili nido aziendali. Le do-
mande vanno presentate al

servizio Pari opportunità
della Provincia di Gorizia en-
tro il 30 giugno. «Questo
bando finalmente premia le
azioni concrete messe in
campo dalle aziende private
che operano nell’Isontino,
perchè le donne hanno biso-
gno appunto di risposte con-
crete a delle esigenze che si
fanno sempre più impellen-
ti», ha commentato l’assesso-
re provinciale al Bilancio,
Sara Vito, affiancata dal con-
sigliere provinciale di pari-
tà, Fulvia Raimo, e dalla re-
sponsabile per le Pari oppor-
tunità del Comune di Mon-
falcone, Paola Tessaris.

Sempre nel campo delle
Pari opportunità, infine, è
stata ricordata la prossima
scadenza dell’edizione 2008
del concorso Voci di donna.
Quest’anno il tema è «Ma
perchè parliamo tanto di
donne?». Le domande di par-
tecipazione vanno presenta-
te entro sabato 9 febbraio.

Annalisa Turel

Domani il funerale
di Re Carnevale

di Francesco Fain

Nelle strutture dell’Azienda sanitaria
isontina mancano 82 infermieri. Quello
che - sino a ieri - era un numero vago (si
parlava di una sessantina di operatori in
meno), ieri mattina è stato definito al mil-
limetro. A tenere la contabilità i sindacati
che sono pronti a dare battaglia. «La si-
tuazione continua ad essere molto diffici-
le nelle strutture sanitarie della nostra
provincia - sottolinea il segretario provin-
ciale della Fp-Cgil, Mafalda Ferletti -.
Aspettavamo con trepidazione il dato di
dicembre per avere un quadro completo
del 2007 e anche quel numero è arrivato.
Riassumendo: rispetto a novembre, un
piccolo progresso c’è stato. Se nel penulti-
mo mese dell’anno il rapporto
fra assunzioni e cessazioni si
attestava sul «-39», nel mese
successivo la differenza è di-
ventata di «-26». In altre paro-
le, sono stati recuperati 13 po-
sti di lavoro. Ma se andiamo
a sommare questo dato con il
consuntivo del 2006 (-56), si
scopre che nelle strutture so-
cio-sanitarie dell’Isontino
mancano qualcosa come 82 in-
fermieri. Davvero un numero macroscopi-
co. E che è sufficiente a far capire quali so-
no le difficoltà in cui si dibatte il persona-
le attualmente al lavoro. Il futuro? Biso-
gna continuare a vigilare. Il saldo positi-
vo di 13 unità che si è registrato a dicem-
bre penso sia motivato dalle assunzioni
degli infermieri a tempo determinato».
E il minacciato sciopero? «Non abbiamo
deciso ancora nulla - aggiunge Mafalda
Ferletti - perché non abbiamo avuto l’occa-
sione di incontrarci per affrontare in mo-
do specifico questa problematica». Ieri, in-
fatti, gli esponenti sindacali hanno incon-
trato l’assessore regionale Beltrame per
affrontare le questioni relative ai contrat-
ti. Come si ricorderà, le forze sociali ave-
vano dato tempo sino al 31 gennaio ai ver-
tici dell’Ass per effettuare le assunzioni
previste dall’accordo dello scorso anno. Al-
trimenti? Altrimenti, si sarebbe dato il
via allo sciopero o - comunque - a forme di

protesta per il mancato rinforzo degli or-
ganici. In realtà, i sindacati non hanno
formalizzato ancora alcuna decisione. Ci
sono stati altri incontri con il direttore ge-
nerale Manuela Baccarin ma - a quanto
si è potuto apprendere - non hanno porta-
to i risultati sperati.
Secondo alcune indiscrezioni (peraltro
non confermate dai sindacati) si potrebbe
dare il via a manifestazioni di protesta
«visibili», lasciando la carta dello sciopero
come ultima ratio. Contemporaneamente,
continuano ad esserci gravi carenze di
operatori socio-sanitari. «Dovevano esse-
re assunte 16 di queste figure e mi risulta
- aveva sottolineato nei giorni scorsi la
stessa Ferletti - che siano arrivati soltan-

to 4 Oss: in pratica, un quar-
to di quanto annunciato. Que-
sto per dire che la situazione
d’emergenza del personale
persiste nelle strutture del-
l’Azienda sanitaria isontina».
E dire che ci si aspettava
(questo i sindacati non lo na-
scondono) che l’Azienda sani-
taria imprimesse un’accelera-
zione alle assunzioni viste le
difficoltà cui è costretto far

fronte il personale ospedaliero. Invece, i
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil e delle
Rsu continuano ad avere un diavolo per
capello e sono pronti a dare battaglia sin
dalle prossime riunioni in cui si farà il
punto della situazione sulle assunzioni
concordate nei mesi scorsi con i vertici del-
l’Azienda sanitaria isontina. In uno degli
ultimi incontri svoltosi prima delle festivi-
tà natalizie erano presenti tutti i sindaca-
ti (Massimo Bevilacqua per la Cisl e Lu-
ciano Bressan per la Uil), il responsabile
infermieristico e il responsabile dei due
presidi ospedalieri. Fu una riunione mol-
to concreta perché si parlò finalmente di
numeri. Ma le conclusioni furono amaris-
sime. «Ricordate tutto quello che era sta-
to fissato nelle riunioni del tavolo tecni-
co? Ebbene, non si è concretizzato nulla»,
la protesta di Mafalda Ferletti e Massimo
Bevilacqua della Funzione pubblica della
Cisl.

Giochi e crostoli
in Castello

Conferenza
in Sinagoga

Prima della seduta del Consiglio comunale manifestazione per l’elezione diretta del difensore civico

Gironcoli: «Una sanatoria sulle multe»
L’opposizione incalza la giunta Romoli sul disegno di legge

Mostra
fotografica

Pellegrinaggio
a Lourdes

Si celebra un solenne rito
teatrale ne «La tempesta»
alla maniera di Tato Rus-
so. La macchina teatrale
scenica si mette in movi-
mento con gusto barocco, il
vento della tempesta soffia
sul velario e apre la scena
su un affresco fantastico, vi-
sionario e onirico.

Al Teatro Verdi, per la
stagione di prosa, la produ-
zione firmata dal Teatro
Bellini e dallo Stabile di
Napoli del classico shake-
speariano che più di altri
testi restituisce la vivida il-
lusione del confronto tra vi-
ta e teatro, realtà e finzio-

ne, è stato accolto da lun-
ghi applausi. Premio ben
meritato dall’allestimento,
percorso da una cifra sotti-
le di napoletanità, nel gu-
sto e nello spirito, e da un
traboccante e suggestivo fa-
scino scenografico.

Musica, scenografie, core-
ografie si plasmano nella
trama ordita dal deus ex
machina – è proprio il caso
di dirlo, viste le macchina-
zioni teatrali che si metto-
no in funzione – Prospero,
intepretato da Claudio An-
gelici: con Tato Russo im-
provvisamente bloccato da
una indisposizione, è tocca-

to a lui rendere le allusive
illusioni, le magie e i sogni
che la fantastica abilità del
personaggio orchestra in
scena, quasi che Prospero
fosse davvero un gran mae-
stro di cerimonie, un sa-
piente regista che governa
lo spettacolo nello spettaco-
lo.

Così, l’intuizione di dare
allo spirito Ariel i corpi di
Hal Yamanouchi e Hilmar
Pintaldi Funes regala mo-
menti di grande lirismo, in
una liturgia simbolica che
riempie gli occhi con accor-
ti giochi di luci, a squarcia-
re la cupa atmosfera del-

l’isola, e asseconda la stra-
ordinarietà dell’atto creati-
vo. È un nutrirsi di fanta-
sia, invenzione, sorpresa,
intrecciando i piani narrati-
vi e pure concedendo alla
caratterizzazione più tipica-
mente partenopea – indivi-
duata nei personaggi di Ste-
fano e Trinculo, i bravi
Massimo Sorerentino e Lui-
gi Cesarano – uno spazio
gustoso nella pièce del Bar-
do che Tato Russo riscrive
e realizza con scene imma-
ginifiche e regia accuratissi-
ma. Piani scenici che si al-
zano e si abbassano, attori-
spiriti che si calano dall'al-
to, costumi sontuosi: è una
tempesta di sapienza tea-
trale.

d.vod.

Concorso «Campione di opportunità»

Un asilo nido aziendale
in Provincia riservato
alle dipendenti-mamme

CULTURALE

È in programma domani
dalle 15 in piazza De
Amicis il «funerale di Re
Carnevale», organizzato
Comune, quartiere e
club Amici del Tajeto. Il
corteo funebre si snode-
rà lungo le vie Carducci,
piazza Vittoria, via Ma-
meli, corsi Verdi e Ita-
lia, 24 Maggio, Sauro,
Mazzini, piazza Cavour,
piazza Sant’Antonio,
Lantieri fino allo stadio
Baiamonti dove si terrà
la festa conclusiva.Gravi carenze

fra gli operatori
socio-sanitari
ridotti di un terzo

Pazienti in attesa all’ospedale civile di via Vittorio Veneto

È in programma oggi,
dalle 14, nel Castello di
Gorizia, l’iniziativa «Ca-
stello incantato», orga-
nizzata dal Oomune so-
prattutto ai bambini go-
riziani. Ci saranno gufi
reali, civette, barbagian-
ni, giochi e giocolieri, cro-
stoli, duelli fantasy e il
labirino della paura. In-
somma, sarà un diver-
tente finale di Carneva-
le per i ragazzi gorizia-
ni. Sostegno del Credito
cooperativo di Manzano.

L’associazione goriziana
Amici di Israele ha orga-
nizzato per oggi la confe-
renza di David Cassuto,
che parlerà sul tema «Il
futuro di Gerusa-
lemme». Appuntamento
alle 18 alla Sinagoga di
via Ascoli. Cassuto, origi-
nario di Firenze, dal
1998 è preside della fa-
coltà di Architettura di
Ariel. In Israele si occu-
pa anche della riabilita-
zione della gioventù
emarginata.

I radicali manifestano davanti al municipio

Conferenza
sul Carnevale
a Palazzo Attems
Si apre oggi il calenda-
rio di eventi collaterali
alla mostra «Abitare il
700» a Palazzo
Attems–Petzenstein, vi-
sitata finora da molte
migliaia di spettatori.
Organizzata dai Musei
provinciali, curata da
Raffaella Sgubin, la mo-
stra si arricchisce dun-
que di nuovi appunta-
menti aperti al pubblico,
nel segno del Settecento
e di un circuito espositi-
vo che coinvolge anche
Palazzo Coronini, isitabi-
le la domenica. Oggi alle
17.30, si parte con la con-
ferenza della presidente
dell’associazione Amici
dei Musei, Giovanna Lu-
dovico Giannattasio, che
approfondirà le Tradizio-
ni del Carnevale.

Oggi alle 18.30 al bar
«La Cichetteria» di via
Petrarca inaugurazione
della mostra fotografica
personale di Adriano
Pessot, intitolata «India
del Sud». L’autore, mon-
falconese autodidatta,
ha partecipato a due sta-
ge a Venezia curati dal
prestigioso Fulvio Roi-
ter. La mostra si potrà
visitare negli orari di
apertura del locale fino
al 2 marzo.

Ranieri Marega «Francilutti» aveva 82 anni

Danzerini di Lucinico,
morto uno dei fondatori

Ranieri Marega

La parrocchia di Campa-
gnuzza organizza un pel-
legrinaggio in pullman a
Lourdes dal 7 al 14 feb-
braio.

Per iscrizioni contatta-
re i numeri 0481-22329
e 333-5740657.

IN BREVE

Una complessa macchina scenica ha esaltato l’ottimo allestimento del classico shakespeariano

«Tempesta» di effetti speciali al Teatro Verdi

Una scena dello spettacolo

Esposte alla Bottega le «fantasie aquileiesi»
della pittrice goriziana Giovanna Ludovico
«Immagini suggestive» di marine e antichi
manieri, «fantasie aquileiesi» in cui si intrec-
ciano rovine agli animali ispirati ai mosaici
dell'antica città, specchi d'acqua e ritratti di
donne. La pittura di Giovanna Ludovico, in
mostra alla Bottega di via Nizza, si compo-
ne di elementi molto diversi tra loro ma con
un comune denominatore, che è poi quello
che caratterizza la sua arte: l'interesse e
quindi il proponimento dell'atmosfera che si
respira in certi luoghi, l'aurea che irradiano
alcuni volti, il sogno che segue la visione di
determinate architetture. Il risultato è una
pittura allusiva, che dalla realtà prendere
spunto per restituirci paesaggi di fantasia,
rielaborati e ripensati sull'onda dell'emozio-
ne del momento, resi con una pennellata
fluida, immediata, sicura anche nell'accosta-
mento cromatico. Non c'è mai una volontà
di riproporre fedelmente, ma emerge invece
l'interesse della Ludovico per il riadattamen-

to a suo piacere delle situazioni: così le «fan-
tasie aquileiesi» diventano deliziose compo-
sizioni surreali, nei quali però emerge l'inte-
resse e le conoscenze della Ludovico per la
cultura antica, o la scomparsa Villa Attems
di Piedimonte appare un miraggio tra il ver-
de del Calvario. Un’attenzione particolare
viene riservata all'acqua, ai paesaggi che
con l'acqua hanno a che fare, come nel caso
dei «casoni», composizione tra le più riuscite
per l'equilibrio compositivo e cromatico, ma
soprattutto per la resa atmosferica.

La propensione per un tipo di pittura sì fi-
gurativa ma non fotografica, conferma l'inte-
resse della Ludovico per un'arte che predili-
ge l'aspetto sensoriale ed emotivo delle cose
e degli eventi, sempre aperta a nuovi tipi di
esperienze.

La mostra resterà aperta fino a martedì
12, dalle 10.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.

c.f.

L’assessore Morsolin
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